
 

 

 

 

 

D O M E N I C A  D E L L A  P A R O L A  -  2 1  g e n n a i o  2 0 2 4  

1 - A p r i a m o  i l c u o r e  a l  V a n g e l o  

Nella Domenica della Parola, vi raggiungo con una “riflessione”. Il Vangelo è un tesoro, un 
dono da offrire a tutti. Aprire il cuore al Vangelo ci restituisce gioia, speranza per le fatiche del 
vivere, orientamento al nostro cammino. Fare esperienza dell’ascolto della Parola ci rende 
disponibili al rinnovamento, alla conversione che è alla base di ogni cammino spirituale. È 
nell’ascolto della Parola che impariamo ad essere Chiesa. Solo lasciandoci scrutare dalla Sacra 
Scrittura sapremo ritrovare senso per le nostre scelte.  

In questo mondo, pieno di violenze e di guerre, rischiamo di perdere l’essenziale. 
Rimettiamo nel cuore la Parola del Signore e lasciamoci afferrare dall’amore di Dio. Parola e vita 
s’incontrino in un fecondo scambio che arricchisca il cammino di ciascuno e ci aiuti a 
comprendere come diventare costruttori del sogno di Dio. 

2 - L a B i b b i a  i l  “ l i b r o  p e r  e c c e l l e n z a  

E non solo per noi cristiani. Nella Bibbia scopriamo il linguaggio di Dio per noi, uomini di 
oggi. Al di là della scorza grinzosa dei personaggi, dei luoghi, delle figure e del linguaggio ... vi 
scopriamo un mondo sommerso, ma vivo: quello di ogni uomo, il nostro. Scopriamo che il nostro 
Dio è impastato “nella nostra storia”, con la nostra umanità e vuole entrare in contatto, in dialogo 
con noi. È il Mistero dell’Incarnazione! 

La Bibbia è libro umano e divino insieme: divino perché l’iniziativa è di Dio, il messaggio 
ispirato viene da Dio, vivificato sempre dallo Spirito; umano perché scritto dall’uomo, con il 
proprio stile e linguaggio, destinato all’uomo. 

La Bibbia è un libro divino: realtà trascendente, che viene dall’alto, anche se le parole 
con cui si esprime appartengono al nostro linguaggio. “Si beve alla fonte della conoscenza 
divina.”.Un cisterciense parla di “lettere venute dal cielo.” La pagina biblica va collocata ben in 
alto, al di sopra dei frutti dell’ingegno umano. 

La Bibbia è un libro vivente,  animato dallo Spirito. Non posso mettermi davanti a 
quella Parola come spettatore. Non è solo incontro con una “scrittura” ma incontro col Dio 
vivente che mi interpella e vuole da me, ora, una risposta. Se propone una verità vuole 
un’adesione di fede, se presenta un appello morale impegna la mia vita. 

E’un mistero inesauribile ,  le cui dimensioni sono commisurate sul Mistero di Cristo 
che esprime. La lettura assidua e costante genera familiarità. Non ci si può avventurare nella 
Bibbia da turisti. La familiarità produce poi sintonia. La Parola di Dio plasma le pieghe più 
profonde del cuore. Il suo eterno messaggio acquista sapore di attualità. 

E’parola viva solo nella Chiesa.  È la Chiesa che ci restituisce viva la Parola. La Chiesa 
è dotata di “memoria vivente” che la mantiene in contatto vitale con la Scrittura:  “Ha con sé 
l’afflato dello spirito Suo Sposo”. (Bernardo IG n.164). 

Cristo la riempie da un capo all’altro.  Siamo di fronte all’intuizione centrale dei 
Padri della Chiesa che vedono nell’Antico Testamento una pedagogia che conduce a Cristo, una 
storia che trova in Lui la sua peripezia decisiva, una Parola che si condensa in Lui  Incarnato, una 
rivelazione che attinge in Lui la sua ricchezza definitiva. 



3 -  “ I l  d i a l o g o  c h e  c i  s a l v a ”  

  Dio ci parla! Il Signore ci convoca in assemblea per parlarci, rivolge la Sua Parola a noi, 
popolo di convocati.  

Nell’Eucaristia, unico atto di culto, accogliamo la Parola e partecipiamo al Mistero. 
La Storia della Salvezza trova, nella Liturgia della Parola, la sua espressione, facendo emergere il 
primato di Dio che chiama. 

Attorno all’altare siamo popolo in ascolto di Dio che ora ci parla. È Cristo che ci annuncia 
la Sua Parola. il Risorto, nel Suo Vangelo, è presente e ci parla. Ci affidiamo al Vangelo come a 
Cristo: non è solo Parola che Lui ci dice ma è Lui che ci si dona e ci salva.  
4  – P r e g a r e  l a  P a r o l a    (iniziamo con l’invocazione dello Spirito)  

Siamo molto esigenti sull’autenticità della preghiera: che zampilli fresca dal nostro cuore 
e che sgorghi dalle nostre concrete situazioni vitali. 

La Parola, come il Tabernacolo, è il luogo dell’incontro con Cristo, con tutta la Sua Persona. 
La Parola di Dio è sostegno e nutrimento incorruttibile, disceso dal cielo, è sorgente di vita.  

Pregare la Parola è entrare in un rapporto personale con Dio: ascoltarlo, parlargli e vivere 
la Sua Parola. 

Pregare la Parola è rispondere a Dio, dopo averlo accolto nella Parola pregata, 
restituendogli la stessa Parola con cui Dio ci si è manifestato. 

Pregare la Parola è incontrare il Signore Gesù, è farne esperienza:tutta la Scrittura è storia 
di incontri! Narra l’incontro di Dio con l’uomo, e dell’uomo con Dio. 

La Parola di Dio è già tutta preghiera: lasciamoci coinvolgere dai sentimenti che 
suggerisce, suscita e provoca: lode, ringraziamento, supplica, fiducia, perdono, benedizione...  

 
* A c c o g l i a m o  i l  V a n g e l o  d i  G e s ù  -  Mc 1,14-20  

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 

diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 

Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano 

le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare 

pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 

Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, mentre 

anch'essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 

Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui. Parola del Signore. 

 

* R i s p o n d i a m o  a l l a  P a r o l a   

La Parola di Dio è al centro della mia vita, della mia preghiera? Come lasciarmi illuminare dalla 
Parola? Quale spazio lascio alla lettura pregata della Parola? 
* I n v o c h i a m o  G e s ù  E u c a r i s t i a :  

+ Signore Gesù, raggiungici con la tua Parola e convertici a Te!  
+ Signore Gesù, guarisci le nostre fragilità …  
+ Signore Gesù, contagiaci … guariscici … salvaci …  
+ Signore Gesù facci testimoni del Tuo Amore … 

* “ L a  P a r o l a  d i  D i o  è la lettera d’amore scritta per noi da Colui che ci conosce come 

nessun altro: leggendola, sentiamo la Sua voce, scorgiamo il Suo volto, riceviamo il Suo 

Spirito”. ( P a p a  F r a n c e s c o )  
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